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ORISTANO 

Domani 
convegno 
regionale 

del PSd'A 

Il convegno organizzato dal PCI per il risanamento del centro storico 

DIFENDERE AGRIGENTO PER TUTELARE 
una. ricchezza che appartiene a tutti 

La relazione del compagno Figurelli e l'appassionato dibattito — Illustrato il disegno di legge comunista per la salva
guardia e la valorizzazione dei beni culturali — Renaio Guttuso: « Un patrimonio che si preserva anche con il voto » 

ORISTANO. 11 

Domani, domenica, alle 
ore 10, nel clnern? Arborea di 
Oristano si terrà i l convegno 
regionale del Partito sardo 
d'azione. | problemi dell 'al
leanza col PCI e con gli in
dipendenti alle elezioni del 20-
21 giugno saranno al centro 
del dibattito. Questa alleanza 
— viene fatto rilevare — rap
presenta un grande passo in 
avanti sulla via dell'unità del
le forze autonomistiche, e ga
rantisce la possibilità di r i 
lanciare con nuove forme di 
controllo democratico la pro
grammazione regionale. In 
questo modo vengono estese 
e rafforzate le basi ideali e 
politiche della autonomia e 
della vita democratica della 
Regione Sarda. 

Ai convegno di Oristano 
parteciperanno il segretario 
generale on. Michele Colum
bi!, candidato sardista per la 
Camera sotto i l simbolo dei 
PCI, l'avvocato Mario Melis, 
candidato sardista per il Se
nato a Nuoro sotto il simbolo 
del PCI, ed i l presidente del 
PSd'A on. Giovanni Battista 
Melis. 

Dal nostro corrispondente ACÌRIGFN'TO U 
Difendere Agrigento significa tutelare e valorizzare un patrimonio che è di tut t i . Cosi 

ha affermato Michele Figurel l i , responsabile culturale del Comitato regionale del PCI, 
concludendo i l convegno sui beni cultural i svoltosi nella Città dei Templi e che ha visto 
l 'ampia e qualif icata presenza di studiosi, uomini di cul tura, dir igenti poli t ici, lavoratori . 
donni' e giovani. Figurell i ha il lustrato il disegno di legge presentato da! Partito per i ben: 
cultural i . < K' un'arma che aff idiamo ai cit tadini, alle assemblee democratiche. Una leggo 

di struttura che evita ì coni-

Mostre, proiezioni, pitture murali 

Iniziative culturali 
a Campobello di Mazara 

PALERMO. 11 
Il circolo Togliatti f ìa ..e-

/ione del PCI di Campobello 
di Ma/./ara hanno o^;im//:i-
to una sene di m inite.sta/ioni 
cultural: e politiche, pubblici 
dibattiti, premozioni. mo.it re. 
pitture murali, su tem: di vi
va attualità 

Nuniero.ii incontri hanno a 
vuto luogo al cinema teatro 
Olimpia, presso il circolo « Si 

ì cilia Sud », alla Villa Comuna
le e nei vari noni del centro 
urbano, sullo ^viluppo agri
colo e sul patrimonio culturale 
della zona, sull'edilizia, sulie 

s.-li-tica/ioni. sui problemi 
de'la donna. dell'influì/..a. del
la .-.cuoia. Al centro delle ma
nifestazioni e stata la recita 
dell.» « Donna spezzata <> di Si
mone De Beauvoir, .scenogra
fia e re^ia di Silvio Benedet
to. protagonista Alida Ciardi 
na, con la collabora/ione del 
teatio autonomo di Roma. 
« V i a r i o tanta.-.tico noìl'Anie-
rica Litina » è il tema di un' 
altra rappresentazione teatra
le dedicata ai radazzi dallo 
ste.-;.so regista, con maschere, 
coitumi. ometti originali dei 
luoghi. Il ciclo di queste ma
nifestazioni è ancora in corso. 

Dopo la lettera aperta di Leonardo Sciascia 

Le «due anime» del cardinale 
una testimonianza di Guttuso 
L'artisla rievoca l'episodio della sua «Crocifissione» che nel '41 fu proibila allo 

lo dei sacerdoti, e che fu richiesta, per la mostra dell'arcivescovado di Palermo sguardi 

Dalla nostra redazione 
IWLKR.MO. 11 

Con una lettera inviata a 
Leonardo Sciaicia. il pittore 
Renato (luttiiio. commenta il 
messa-.'"»! elettorale dell'arci
vescovo di Palermo. - cardi
nale Salvatore Pappalardo — 
e dichiara di sottoscrivere 
* pienamente il contenuto e la 
forma * dell'intervento polemi
co dello scrittore, pubblicato 
dall'Unita nei giorni scorsi. 

•t Noi abbiamo civilmente a 
derito — ricorda Guttuso — 
ad esporre alla mostra dell' 
a rei vescovado, rispondendo ad 
un civile invito dell'arcivesco 
vo. Per quanto riguarda la mia 
persona mi si chie-e pressan-
temente un imo dipinto del 
l'.MI. la "Crocifissione", che a 
ilio teiii|x> provocò una prò 
(Mita di me.isa all'indice, a 
van/ata da moniin-ior Co 
Mantini. allora prefetto di prò 
palanchi fide, che si -Manlio 
contro il mio quadro giudicali 
dolo "blasfemo". I/allora ar 
cu escuto di Bergamo, se non 
erro monsignor Bernareggi. 
proibì a: sacerdoti di visitare 
la moitra. minacciando p.-r i 
trasgressori la sos|X'iisione "a 
divinis". D'altra parte anche 
il noto fasciata Farinacci nel 
suo giornale giudicò il mio qua
dro ebraico, comunista, ecc. Il 
mio quadro non |x>té essere o-
sjiosto a Palermo |x<r«hé appe
na rientrato da opposizioni all' 
estero aveva subito guasti e sa 
rollile stato pericoloso farli 
viaggiare. Mi foci perciò pie 
stare dall'amico Alvaro Mar 
chini, un bozzetto de! dipinto 
in questione, per altro nisisten 
temente richiestomi dai Musei 

i Vaticani *. ! umano del supplizio di Cristo. 
! -.< Sono rimaito perciò anche { Vorrei aggiungere, e ciò in

ai molto sorpre.io dal fatto che i dipendentemente dal fatto, pur 
da una parte la mia fede co
munista non itlet e dall'altra 
vengo indicato, insieme ai miei 
compagni comunisti e atei, co
me vitando almeno elettoral
mente. Vorrei aggiungere, sul
la scia di (indiarne Green da 
te citato, che. lienché ateo. 
quando dipinsi quel quadro mi 
ero sentito profondamente im-
mer.io nel grande significato 

tanto rilevante di notissime 
personalità cattoliche che han
no voluto pubblicamente en
trare nelle nostre liste, che 
ritengo il voto ai comunisti e 
ai marxisti un voto sostanzial
mente cristiano, mentre al con
trario nel voto alla DC di cri
stiano c'è assai jxico. e assai 
di più opixirtunismo e paura 
della verità •». 

AGRIGENTO - Sul voto dei cattolici 

I sacerdoti replicano 
alle accuse del vescovo 

AGRIGENTO. 11 
La risposta dei quattro pre

ti agrigentini minacciati di 
.sospensione a ««divini.-,» da 
p'arte de! vescovo del'a Citta 
dei Tempii. Giuseppe Pen i 
li;:. è stata ferma. « Nessun 
cedimento di fro.ite alio ni. 
nacce d:-l vescovo ed alla 
campagna denigratola desìi 
ambienti più vicini a: nota 
bili democristiani agrigentini: 
sosteniamo anche la riaffer
mata con.sa pevolezz.» di PASO re 
nel sznisto. di operare per 
l'autonomia politica dei cat
tolici e p?r un cristiane.-, no 
vissuto ». sostengono 1 quat 
tro sacerdoti in un» letu-ra di ( 
risposta. j 

Nella lettera de- qua:tro : 
pre'.at: è. inoltre ribadita :a j 
piena adesione alle linee che j 
hanno guidato finora il uiup j 
pò nello .spirito cattolico, al- I 

l'interno deli* chiesa. 
Per chiarire i motivi di quo 

sta decisione consapevole e 
non equivoca. 1 quattro sacer
doti — Alfonso Di Giovanna. 
Antonino Morreale. Luigi 
Sferra/za. Damiano Zambito 
— hanno celebrato una mes
sa pubblica a Castrofilippo. 
uno dei centri dell'Agrigenti
no dove, con caparbietà, la 
DC ha accusato il gruppo dei 
settimanale «Scelta » di scon
fessione da parte della chiesa 
ufficiale. Dal canto loro. 1 
« Cristiani per il socialismo » 
di Agrigento hanno intensifi
cato ali incontri con le masse 
tramile pubblici dibattiti nel
le piazze. Essi affermano, tra 
l'altro, che la DC non può pm 
arrogarsi il diritto di rappre
sentare i cristiani. 

Z . S. 

Promossa dall'ANDE a Palermo 

Tavola rotonda di fantasmi 
Un solo argomento al centro del «dibat t i to»: anticomunismo smac
cato - Un commento della Commissione femminile della Federazione PCI 

Dalla nostra redazione 
PM.KRMO. 11 

S: è r :-olio, .n un « dibatti 
to > in cui tutti erano d'accor
do inolia propaganda p.u 
smaccata anticoni'.iHi-ta> una 
tavola rotonda su t proposto 
«*d impegni dei partiti licitai 
tuale t r i i i econom.c.i o MK'II 
le >. organizzata daìl'AXDK 
d; Palermo - una as-o.iaz.o 
no fantasma, del tempo do. 
*. comitati civici ». fianeheg 
gialnco della DC — alla quale 
la commissione fomm.Tilo del 
nostro partito non è stata, ov
viamente. invitata. 

Ix» saltuario c o m p a r a dell' 
ANDE sulla -cena politica, in 
occasioni elettorali — eom 
menta la commissione femrn: 
mio del Partito di Palermo — 
sono state sempre rivolte a 
strumentali/Aire il voto dello 
donne al >or\ i/io della DC. Il 
fatto, dunque, di averci occlu
so dal dibattito non e: stupi
sce ma ci porta a fare qua! 
clic considerazione: le donne 
«ho voteranno il 20 giugno dui 
1976 sono profondamente di
verse. molto più maturo e au
tonome di quelle del 1948. e il 

volere r.tornare, da parte de! 
l'ANDK. ,i metodi superati è 
la riprova di quanto ossa - a 
fuori dalla realtà de! mo.-i-K» 
femminile di oggi. Anche se si 

j esclude dal d.batmo il PCI. '.' 
I organizzazione non può .g:i.> 
j raro, infatti, che -ono miiavi. 

o milioni, le donne che volai» 
por quo-to partito. Né tanto 
mono può ignorare in.1 nei'.o 
luto oomun-lo lo donno «..in 
d.dato -ono raddoppiate ri 
-petto allo procedenti elezion. 
o. ancor pai. che !e deputato 
coniun.-to alla Camera, a! Sa
nato. all'Assemblea sono as-ai 
più numero-o di quello di tut
ti gli altri partiti messi ms.o 
me Queste scolte — concludo 
ìa commissione femmin.lo dei 
PCI — hanno come fondamen 
lo la battaglia tenace e lunga 
per l'emancipa/o-ie femmini
le. e un'azione unitaria che 
parto dalla Resistenza e ginn 
gè fino al oggi. 

Ricordarsi dei problemi 
drammatici delio donne a 10 
giorni dal voto suona come un 
espediente di chi ritiene che 
le elettrici siano ancora dispo 
rubili alla suggestiono di pan 
re, di ricatti e di promesse ». 

Segretario de 
arrestalo a Foggia 

FOGGIA. 11 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo. su ordine di cat
tura del sostituto procurato
re della Repubblica di Fog
gia. dott. Mario Aperti, han
no tratto in arresto il segre
tario sezionale della OC di 
Castelluccio dei Sauri. Aldo 
Visconti. 40 anni, e il Fog
giano Gaetano D'Errico. 36 
anni, entrambi infermieri al
l'ospedale psichiatrico del ca
poluogo dauno. 

Ai due sono stati conte
stati i reati di truffa e mil
lantato credito. Secondo l'ac
cusa. si sarebbero fatt i dare 
un milione e mezzo dal ca
sellante delle ferrovie Luigi 
Di Biase, di Castelluccio. al 
quale avevano promesso la 
sistemazione del figlio Anto
nio. 22 anni, presso l'ATAF. 
l'azienda di trasporti urbani 
di Foggia, li Di Biase, con 
elusosi in maniera sfavorevo
le per lui il concorso, in feb
braio si rivolse ai carabinie
r i , denunciando il fatto. 

partinienti stagno, che punta 
ad una sovrintendenza unica 
e che non solo vuole la tu
tela, ma soprattutto la valo
rizzazione attiva dei beni cui 

[ turali ». ha aggiunto Figurelli. 
; Il convegno ha consentito 
i di aprire nella città un di

battito ampio, che si collega 
alla presa d. coscienza de. 
suoi abitanti, in particola!-

modo quelli del centro .stori-
co. che .si avvia a diventare 
punto di incontro e di con 
tronto tra tutte le forze poli
tiche democratiche, fattore 
t ramante per un concreto di
scorso che abbia come piatta
forma un divergo lut ino per 
Agrigento. I! problema de! 
centro storico, de! risanamen
to. de. piani urbanistici, è 
stato affrontato con forza e 
lucidità dall 'arch.tetto Bene 
delio Cola Ianni. 

« Le var.e amministrazioni 
comunali della città — ha det
to Colajanni — sono diretta
mente responsabili dello .scem
pio del territorio. Oggi, per
tanto. bisogna dire alla gen
te dove si può cast rune e 
non parlare sempre di divieti. 
Bisogna dare la prospettiva 
di costi iure legalmente, sen
za licenze di favore, ma date 
alla luce del sole. In questa 
direzione si deve risanare. 
Case, restauri, riappropriazio-
ne de; beni tramite le inizia
tive. Questi sono gli obiettivi 
concreti, cosi si risana, si 
valorizza il centro storico e 
si batte la speculazione ». Co
lajanni ha poi ricordato che 
i tre miliardi concessi dalla 
Regione rappresentano l'ini
zio di un nuovo processo. 
« Ma sia chiaro: ce ne vorran
no molti altri . Ci sono cir
ca Iti mila vani da risanare 
nel centro storico. Bisognerà 
spendere almeno altri 10-12 
miliardi di lire », ha concluso 

Dei due poli di sviluppo del
la città ha parlato il soprin
tendente alle antichità. Erne
sto De Miro. « Due ì proble
mi di interesse della cit tà 
— ha sostenuto — la Valle 
dei Templi e il centro sto
rico. La prima è stata aggre
dita dalla speculazione. La 
mancanza di strumenti urba
nistici ha obiettivamente fa
vorito l'assalto del cernente»». 
I vincoli, secondo De Miro, 
sono stati una conquista ma 
è chiaro che la soluzione per 
salvare la Valle dei Templi 
va individuata nel parco ar
cheologico. La Sovrintendenza 
ha fatto diversi espropri che 
però potranno rivelarsi effi
caci solo con l'istituzione del 
parco, che consentirà non 
solo la tutela, ma la piena 
valorizzazione della Valle dei 
Templi. 

Secondo De Miro il centro 
storico va valorizzato nel suo 
contesto globale. Una vera 
conservazione dei beni cultu
rali s: potrà avere tramite la 
r :presa sociale dei quartieri 
popolari. La gente potrà riap
propriarsi di questi beni solo 
se essi rappresenteranno un 
servizio sociale per gli abi
tanti . Si potrebbero — secon
do il soprintendente — isti
tuire dei centri d: lettura nel
le vecchie chiese abbandona
te e all'interno degli edifici 
storici. 

Il soprintendente ai monu
menti per la Sicilia occiden
tale. Vincenzo Tusa. ha de
nunciato con vigore la len
tezza con cui agiscono gli 
amministratori agrigentini. 
evidenz.ando nel contempo 
che ci sono le possibilità per 
operare, .i Bisogna innanzitut
to evitare — ha detto — che 
a comandare ancora siano 
coloro che hanno contribui
to sotto qualsiasi maniera, a 
deturpare la città <>. 

Le proposte dei comunisti 
agngentini sono venute da 
Agostino Spataro, già segre 
t a n o della Federazione ed 
at tuale candidato a! Parla
mento. I comun.sti — ha det
to Spataro — intendono agi
re sulla base di un progetto 
organico d. sviluppo della 
citìà. 

Le direttrici dell'ampia re
lazione di Spataro si sono 
.sviluppate m direzione del ri
sanamento del centro storico 
tramite la defm.zione ed at
tuazione dei piani particola
reggiati e di progetti stral
cio per il restauro e la valo
rizzazione dei complessi ar
chitettonici e monumentali. 
I". f.nanziamento di tre m.-
hardi concesso dalla Regione 
tramite il patto d. fine leg.sla-
tura . è un primo passo con
creto. ma e chiaio che l'inter
vento appare ancora molto li
mitato. Il risanamento del 
centro storico — sempre se
condo i. relatore — s. col
lega all'attuazione de", parco 
archeologico per la Valle de: 
Tempi'. <c"è una proposta di 
legze comun i t à all'Assemblea 
regionale siciliana». 

Spataro ha poi rilanciato 
la proposta avanzata da! se
natore comunista Di Benedet
to. per la cost.tuzione di un 
consorzio di Comuni per la 
salvaguardia e la valor.zzazio-
ne della Valle ed ha ripro
posto altresì l'istituzione d; 
una scuola superiore di ar
cheologia. 

Il pittore Renato Guttuso 
ha indicato poi nei cittadini 
di Agrigento i custodi ed ; 
legittimi proprietari del va
sto patnmon.o storico ed ar
cheologico della città. 

« Anche col voto — ha so
stenuto Guttuso — si difende 
il patrimonio culturale. Si de
ve negare il consenso a chi 
ha tenuto nel costante ab
bandono un cosi grande va
lore storico e di civiltà ». 

L'intervento di Michelangelo Russo al Gazzettino 

Per la Sicilia non c'è 
altra via che l'intesa 

L'esempio concreto fornito dagli ultimi mesi disattivila dell'ARS con il patto di fino 
legislatura • Logica assurda della DC - Lunedì il compagno De Pasquale alla IV 

Una veduta parziale della colata di cemento che si è abbat
tuta, negli anni scorsi, su Agrigento 

PALERMO. 11 
E' andata oi;gi in onda. 

durante la terza edizione del 
Gazzettino di Siedici la con
versa/ione elettorale radio
fonica del PCI. n vista del 
voto del 20 L'iugno La con 
versa/ione odierna è stata 
tenuta d«»l compagno on. 
Michelangelo Kih<o Prossi
mamente. lunedì 14, sul I 
culaie telev^ivo. con m.i-io 
alle ore 18.Ul) una eonvesa 
/ione elettorale sarà tenuta 
dai compagno on P.in-ra-
/io De Pasquale, pi esiliente 
del uruppo parlamentine al 
l'ARS. Veneidì 18. sempre 
•>ul I canale televisivo il 
compagno Achille Occhetto. 
setrretario regionale sicilia
no. pronunceià l'appello 
conclusivo a»l: elettori, in 
una tiMsinis-sione che andrà 
in onda alle 18 'Mi 

« Dal '•oMlionio ciottolale 
di questi ; :oiin — ha detto 
o'-rsii il compauno on. Miche-
luiK'clo Riis-o — un eleinen 

emerito con chiare/za- la 
nslatura che è conclusa 

rappresentato una chia 
e netta inversione d: ten

denza. rispetto ad un prò 
cesso di decadimento e per
line) di detrenera/.iono della 
vita pubblica regionale Ciò 
non accade- v'o stato un ri
pensamento critico, che ha 
investito tutte le forze auto-
nonuste. e al quale i comu
nisti hanno dato un contri
buto di elabora? one decisi
vo e determinante. Ci sia
mo preoccupati -— e questo 

vogliamo sottolinearlo nel 
momento m cui si cerca di 
accreditare una nostra voca
zione per uh schieramenti — 
di del mire una precisa 
piattatorma programmatica 

(«Questo processo ha fatto 
renisir«ire ì momenti più si
gnificativi con l'approvazio 
ne del piano di interventi 
e con l'accordo di fine lem 
statura. Di quest'ultima e-
spenen/a — ha proseguito 
Russo — si è discusso e si 
discute parecchio c'è chi. 
prendendo lo spunto dal'.'oi 
lensiva anticomunista di 
queste settimane. voirebU' 
annullarne tutto il valore 
positivo. C'è chi ne sottoli
nea l'iinportaii/a ina -i r: 
tinta di t rarne le Ioniche 
conseguenze R.teniamo che 
la scelta compiuta a novem
bre — (piando !a remone ri
schiava di rimanere blocca 
ta dalla crisi sen/a ritorno 
del centro sinistra — abbia 
con-cntito di chiudere posi
tivamente la legislatura » 

«Tut to ciò è stato po-si-
bile perche, at tenuata al 
meno m parte la discrimi 
na/ione anticomunista. -è 
arrivati ad un'intesa politi 
e a e programmatica che ha 
consentito di realizzare una 
larga, qualificata e intensa 
attività legislativa elio, in 
nessun caso la vecchia man-
tnoran/a di centro sinistra 
sarebbe stata in grado di 
realizzare autonomamente. 
La vecchia macchina buro 
eretica ed assettonale. il 

vecchio modo di uoverpi.re 
— ha però rilevato Russo — 
hanno continuato invece ad 
onerare secondo gli schemi 
tradizionali si è legiferato 
in modo nuovo e si è conti
nuato a governare in modo 
vecchio ». Da qui la nastra 
proposta di un « governo 
della autonomia ». di una di
re/ione politica nuova e di
versa della regione al!.» quale 

- tacendo cadere ogni ferma 
d: di-crimmazione antnonni 
insta — possano essere chia
mate tutte le tor/e pnpoln-
n ed nutonomi-te. 

• Quando la DC si oppone 
ad una tale ipotesi e vor-
ìebbo escludere' da maggie» 
ran/e che non e.-'.-tnno. che 
non sono più esi-tite nell'ul
tima fase della legislatura. 1 
casi sono due- o tua a bluf
falo. ovvero pensa di ricom
pone un blocco di lenze imi 
derato la cui presenza rit-
pnrohbe per la regione un 
periodo duio. difficile e tor
mentato La versione più ve 
la di un tale- atteggiamento 
possiamo riscontrarla torse 
— ha pio-cguito Russo — in 
una intervista del piesiden 
te della Regio le. in cui si 
afferma che «< per le gratini 
battaglio occorrono le unì 
ampie convergenze. A patto 
che il PCI non pretenda di 
sedere al nostro posto». 

Dunque e ancora una vol
ta la logica del potere ad 
avere la prevalenza sulla lo 
gica dell'unità di tutte le 
forze politiche e sociali 

Mentre continuano a pervenire le prenotazioni delle sezioni per la diffusione di domenica 

L'ÙnTtàaquota 32.000 
Il nostro giornale sfiora nei g iorn i festivi le vendite dei quot idiani isolani — Il contributo instancabile delle 
squadre d i di f fusori — Centinaia di compagni operai d i Cagliari utilizzano parte delle ferie per il lavoro 
d i part i to — Franca e costruttiva discussione con gl i elettori dei vari quartieri — Un partito davvero diverso 

Sardegna - Il dialogo tra il PCI e gl i elettori 

I problemi delle donne 
e dei giovani nelle 

iniziative dei comunisti 
CAGLIARI. 11 

Le « manchette » pubblicita
rie dei candidati de sardi. 
disseminate a pagamento sul
le pagine dei giornali, sono 
accompagnate ora da un co 
stoso riquadro che presenta il 
part i to dello scudo crociato 
come l'unico che abbia il me-

1 rito di aver voluto e votato il 
| piano di rinascita. Insomma. 
| per la DC vale come non mai 
i lo slogan: <c II piano è mio e 

lo gestisco io». Perciò racco
manda agli elettori di non 
compromettere, con un voto 
sbagliato, che possa modifica 
re il quadro politico naziona
le. la nuova programmazione 
e quindi lo sviluppo della 

j Sardegna. 
Se pensiamo che la politica 

i democristiana ha costretto al-
| la emigrazione 400 mila sar-
: di. e tuttora nega il lavoro a 
{ 3ó mila giovani idi cui 24 mi

la con titolo di s tudio ' , si 
j può senza ombra di dubb.o 
• affermare quale sia il voto 
I sbagliato. 
i E" più che mai ev.dente co 
! me. per riparare i guasti di 
1 t rent 'anni . bisogna ancora n-
1 dimensionare la DC. 
i Il PCI. il parti to che porta 
I avanti una linea unitaria con 
I seguente, chiede da! suo can

to un voto per spianare la 
strada ad un r.nnovamento 
effettivo. Su questa base con 
tinua :! dialogo del nostro par
tito con gii elettori, nel cor 
so di man:testaz.cn: CA^.Ì'.'C 

I rizzate da domande e ri.-pas:^ 
i a t torno ai problemi vita-i del 

la Sardegna e dell'Ita'..a. 
Parlando a Guspini ad una 

! assemblea di giovani, il com 
pagno Umb?rto Card.a. capo 
lista comunista per la Carne 
ra dei deputati e candidato 
nel collegio senatoriale di Ca
gliari. ha posto l'accento su. 
ruolo che le giovali, genera/io-

| ni debbono assumere, .n que-
I ste o'.ez.om. per impr.mere la 
I necessaria amp.ezza e profon 

dita ai camb.amenf. de. rap 
porti d: forza socia'.: e po..-

| t i c . 
j La situazione italiana — In 
! detto il compagno Card.a — 
! non s; risana senza rad.cali 

mutamenti di indirizzo ne! go 
verno nazionale e nelle Reg.o 
ni. La questione centrale è 
quella de! lavoro stab.ie qua
lificato per centinaia di mi
gliaia di giovani e di ragazze. 
specie nel Mezzogiorno ciò 
richiede una estensione e u-
na qualificazione d: tutto 1* 
apparato produttivo naziona
le e il potenz.amento, su una 
scala senza precedenti, della 
iniziativa economica italiana 
in Europa, ne! Mediterraneo. 
nel mondo, m un quadro di 
coopcrazione pacifica ed equi
librata. 

Possono e debbono e.ssere 
indicati ai giovani — ha con 
eluso il compagno Cardia — 
nuovi, positivi orizzonti na
zionali e internazionali di pa
ce e di cooperazione. Anche 
in Sardegna si prospettano 
grandi cambiamenti, in rela 
zione alla attuazione de: prò 
grammi della legge 268- la 
condizione è che il voto a! 
PCI delle giovani generation. 
crei, per la prima volta in 
trent 'anni d; au tonoma, le 
condizioni per lin'gresso de. 
comunisti nel governo dell i 
regione 

Ija compagna Nadia Spano. 
concludendo a Quartu una 
mamfestaz.cne per la elettr. 
ce comunista, ha sottolineato 
come il problema della ornasi-
c.paz.one femminile non s. 
passa naturalmente risolvere 
al d: fuori di un discorso 
complessivo sul.a trasformi 
z.one protonda della società 
sarda e nazionale. 

La società — ha detto Na
dia Spano — non può essere 
divisa schematicamente pei 
sessi, ma va invece divisa p.u 
giustamente in s f ru t t i : , e 
sfruttato:-.. Affermare questo 
non signif.ca negare la sp?~. 
fic.tà del problema femmin.lt.-

Solo il voto ad un part . to 
come :": PCI. che fa del r . 'an 
c o della occupazione e do lo 
sv.luppo d. un organ.co p.ano 
di serv.z: soc.aii :1 centro del 
suo programma elettorale d. 
zoverno. può consentire d: r. 
solvere i prob'.em. della don 
na. 

Zeno Silea 

| Parlerà alle 14 i l magistrato dott. Mannuzzu < 
! ' • j 

Stasera a Radio Sardegna! 
{tribuna elettorale del Pei! 

• Tribuna elettorale regionale in Sardegna con il PCI: 
oggi, sabato, alle ore 14. dai microfoni del e Gazzettino Sar- \ 
do > di Radio Cagliari parlerà agli elettori il magistrato i 
dottor Salvatore Mannuzzu. candidato indipendente nella li
sta comunista per la Camera dei deputati. | 

Martedì 15 giugno sulla tribuna regionale televisiva in on- i 
da alle ore 18,15. il capolista del PCI per la Camera e can
didato al Senato nel collegio di Cagliari; il compagno Um
berto Cardia parlerà per i comunisti, i sardisti e gli indi
pendenti di sinistra. 
• Domani, alle ore 9.30. nel cinema Adriano manifesta
zione provinciale delle donne, sul tema: e La donna è cam
biata, adesso deve cambiare la società ». Prenderà parte alla 
manifestazione la compagna Oiglia Tedesco, del CC del PCI . 
I l dibattito sarà introdotto dalla compagna Maria Cocco, can
didata del PCI per la Camera. 

Dalla nostra redazione 
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La diffusione dell'Unità in 
Sardegna ha raggiunto pun
te che arrivano a sfiorare 
quelle del maggior quotidia
no isolano e che si lasciano 
largamente dietro tutt i sili 
altri giornali sardi e nazio 
nali. Bastano alcuni dat i : 
domenica scorsa sono sta
te vendute nell'isola 26 000 co
pie dell'Unità. Per domenica 
prossima risultano prenota
te dalle sezioni ben 32 000 co
pie. Si t ra t ta di un record 
mai raggiunto . prima. Lo 
scorso anno, nella seconda 
domenica di giugno, ovvero 
alla fine della campagna elet
torale amministrativa, le co
pie vendute furono 20 000. Il 
balzo in avanti è quindi 
evidente 

Una spiegazione di questa 
crescita della vendita del 
giornale comunista la si può 
ritrovare nella maturazione 
delle coscienze. Tutt i i giorni 
infatti anche al di là delle 
diffusioni straordinarie il 
quotidiano del PCI vende di 
più. Ma la diffusione dome
nicale e festiva e comunque 
un fatto straordinario. Una 
buona parte del merito va at
tribuito al!;c nuova srene ra
zione dei diffu.-on. Seguia
mone un gruppo in una gior
nata di lavoro a Cagliari. 

Il centro del lavoro è co 
stituito da una ventina d: 
compagni. Sono operai della 
SIP. dell'ENEL. delle Fer
rovie. della zona mdus tna ' e 
d: Macohiareddu Gronasto 
che in questi ultimi d.ec: 
giorni della campagna elei 
forale hanno deciso di uti
lizzare parte delle ferie la
vorando per il part i to 

Ogn- mattina ì compagni 
sono alle otto in FederaziO 
ne. Il loro orano di lavoro 
è intensissimo Rispetta i rit
mi della fabbrica Si fa il 
programma d: att iv.tà. si 
decidono le zone della cit
tà interessate alle iniziati 
ve de!!a giornata, si scegl.e 
il materiale da distribuire. 
ed in certi casi lo si prò 
duce in loco Part.colare SJC 
cesso, per questi volantini 
special:, hanno i riquadri e 
ali inserti dell'Unità. I-a pa
gina sui quartieri ehetto d: 
Ca2iiari. dopo una prima d.-
str.buz.one casi per cas.i. e 
=tata riprodotta .n rrrzì.aia 
di cop.e in un z.ornalotto cu 
rato dalle sezioni « R:na.-r;-
ta ». « S. Avendrace-> » Ve 
i:o Spano ••> e « Is Mir.one » 

Verso le 9 ?: o«r:e D. g.or-
no sono in programma dec -
ne d: com.Zi volant. S-. è ar 
nvati a farne t ren 'a in die
ci ore: davanti a; mercati. 
a: «zrand. mazazz-n.. alla sta 
zione. alle t e rmi te p.u af
follate dell'ACT. nelle strade 
del centro stor.co. de. quar
tieri perifer ri. delle borgate 
e delle fraz.om. 

La tempe.-r.vità delle noti
zie è earanti ta . Non s; ì.'.u 
strano solo le proposte dei 
comunisti sul p.ano d: ri
nascita e su: principali pro
blemi del paese. 

A S. Elia, uno dei quartie 
ri ghetto, poche ore dopo il 
barbaro eccidio di Genova 
è giunta la macchina del par
ti to per il comizio volante. 
Un compaeno tecnico del-
l'ENEL. Ignazio Meloni, ha 
letto il comunicato deila se 
greteria nazionale del PCI. 
«Ecco un partito seno — 
commenta la eente — de! 
quale ci si può fidare». 

Ovunque nei quir: ieri , men
tre si parla, si di.-cjte. vie
ne distribuito il trmeriale. i 
commenti ?ono vari Le con 
clusioni sono sempre le stes
se: « anche in ciò si nota la 
differenza tra i comunisti e 
ffll altri partiti » d:ce il com
pagno Giovanni Ruggeri, 

operaio, responsabile della 
commissione lavoro e mem
bro della segreteria federale: 
« Non si è al servizio di sin
goli candidati, non si esal
tano le benemerenze di uo-
mini-oonimercianti, o uomi
ni presidenti di Rei? ione 
Vengono ricercati, minuto pei 
minuto. instancabilmente. 
consensi alla politica del 
PCI. in modo disciplinato. 
senza esibizioni personali. 
Ognuno in questo modo dà il 
massimo di se ». 

Finisce casi la giornata di 
queste squadre di volontari. 
In cit tà continua però il la
voro degli oltre duemila mi 
litanti comunisti, che di ca 
sa in casa, distribuiscono il 
materiale del partito, discu
tono con gli elettori e con 
le elettrici, tas tano il polso 
della gente, sentono i proble
mi. riferiscono agli organi
smi perché si c o r r e d a n o 
eventuali errori. 

Il partito a Cagliari ha 
dodici sezioni, ma ancora 

esistono dei problemi. Pro 
può in campagna elettola 
le. qualche segretario ixine 
la esigenza di un'ulteriore ai-
ticolazione. di una magmore 
omogeneità della sezione alla 
realtà del quartiere. 

Da apiKma un mese, nel 
centro storico lunziona una 
nuova sezione. Ricopre lo spa
zio che la vecchia sezione 
«Gramsci» aveva alla fine 
degli anni cinquanta. Questa 
sezione, informa il suo .se
cretano. Franco Caruso, in 
segnante e pittore, si è fat 
ta carico non solo dei quar
tieri di Stampace. Marina. 
Castello e Villanova. ma un 
che del colloquio quotidiano 
con le decine di migliaia di 
cittadini che transitano in 
quelle che a Cagliari sono da 
sempre le strade degli acqui
sti i via Manno e via Gari
baldi. Sei. dieci compagni v. 
danno il turno a. niz.o di 
questa strada, distribuisco 
no materiale, vendono l'Uni
tà. parlano con gli elettori 

fldiìonell'® Millantato 
credito 
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Anche GuTzia. come tutti t candidali de sardi, dif
fonde volantini e lettere per raccontare le sue gesta ed 
elencare le sue benemerenze. Si rivolge ai commercianti 

(esclusi naturalmente i piccoli commercianti e i detta-
alianti) e chiede loro il voto perché po>sa entrare da 
rommerciante m parlamento 

Su questa aspirazione di Garzia a dacnfarc deputato. 
aspirazione da lungo tempo coltivata e finora rimasta 
sempre delusa, mente da dire. Pendiamo soltanto che Va 
precidente del CIS. attualmente prendente dell'Ente di 
'•viluppo agricolo, avrebbe fatto meglio a non elencare 
: suoi meriti e It sue benemerenze nei confronti della 
categoria dei commercianti. Perché gli uni e le altre 
non esistono o sono pure varitene, millantato credito. 
tome risulta dalle parole steste del notabile democristiano 

Dunque. Garzia si vanta di avere richiesto la conce* 
s one degli assegni familiari e dell'assistenza sanitaria e 
farmaceutica per i comm-'rcianli. Può darsi che lo abb'.a 
tatto, ma tutto il tuo sforzo si e limitato alla richie-ta 
*en:a ottenere alcun risultato e nessuna risposta da 
parte della Giunta rraionale presieduta dalla DC. 

Garzia afferma anche di essere riuscito a fare includere 
lo stanziamento di un miliardo a favore del commercio 
nel quinto programma esecutivo, menando tanto di un 
ratto a cut non ha mmtmanetc partecipato. Piuttosto t! 
dottor Garzta dovrebbe spiegarci come mai la Giunta 
regionale ed il partito di cui è candidato siano riusciti 
persino a non spendere questo miliardo. 

In quanto poi all'accanita battaglia da lui condotta 
nella conferenza regionale per lo sviluppo e l'occupa
zione, dobbamo dire che nessuno si è accorto non solo 
d: questa eroica azione, ma neppure della sua presenza 
alla conferenza stessi. 

Resta poi l'aitermazione di Garzia sulla sua difesa 
della categoria commerciale presso ogni autorità m 
materia di tributi e di prezzi, difesa che deve essersi 
stolta m maniera del tutto clandestina e che comunque 
non ha dato a'cun risaltato positivo tn favore almeno 
dei dettaglianti e de: piccoli e medi commercianti 

Forse il dottor Grrzta tirebbe bene a non insistere 
neWcaltare le sue inesistenti gesta in favore dei com
mercianti. Piuttosto, potrebbe fare un volantino o una 
lettera per raccontare quanto ha fatto in favore dei 
petrolieri quando era presidente del CIS. Allora sì che 
potrebbe elencare le sue benemerenze ed esaltare le sue 
gesta m favore di questa forse non troppo benemerita 
categoria. 

Conferloai indust.-.a! 
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